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L’ex assessore regionale all’Ambiente Elio De Anna sulla questione della discarica farebbe bene    
a non dare la patente di incompetenti agli altri, perché la discarica l’hanno voluta lui e Del Pup 
quando l’uno governava la provincia e l’altro era sindaco di Cordenons. 

Solo sei anni fa strombazzavano che era cosa fatta, che non c’erano problemi e che la convenzione 
con Pordenone sui rifiuti sarebbe stata onorata. Ebbene l’operazione congegnata 
dall’Amministrazione Del Pup con la collaborazione di De Anna è stata -ad oggi- un grande flop.    
E questo è un fatto sotto gli occhi di tutti i cittadini di Cordenons. 

Tutte le magagne fatte dal centrodestra le ha dovute affrontare l’Amministrazione Mucignat che:          
1) non poteva revocare l’appalto perché aggiudicato sotto la giunta Del Pup alla Geonova e questa 
legittimamente avrebbe chiesto milioni di danni al Comune; 2) ha resistito, vincendo il ricorso            
al Tar, contro Pordenone sulla questione del pagamento milionario dei rifiuti; 3) ha dovuto trovare 
una soluzione concordata con l’Autorità di Bacino per un nuovo piano delle esondazioni, cosa che 
l’allora presidente della provincia nemmeno sapeva fosse necessario. 

Ora che Elio De Anna ci accusi di essere ignoranti, incompetenti e irresponsabili è offensivo.  
Dopo aver superato tutte le traversie ereditate dal centrodestra cordenonese, sarebbe logico 
attendersi, da parte di chi ha il potere di farlo essendo assessore in Regione, il massimo sforzo             
per dare soluzione al problema, non di minacciare il blocco a causa della nostra presa di posizione. 
Il nostro obiettivo è fare subito la discarica per porre fine al contenzioso con Pordenone e dare 
qualche vantaggio economico al Comune e ai cittadini. Nient’altro. 

Inoltre, che il ritardo burocratico derivi da una strumentalizzazione politico elettorale non l’ha detto 
il Pd ma Dino De Anna durante il consiglio comunale del 17 giugno scorso, basta andare a leggersi 
i verbali. Ora, aldilà dei sospetti, possiamo a buon diritto dire che un ritardo burocratico da parte 
della Regione di oltre un anno, dopo aver superato lo scoglio più duro dell’Autorità di Bacino,                     
è assurdo e che vale una medaglia d’oro all’inefficienza pubblica pagata a caro prezzo dai 
cordenonesi? A noi del Pd non interessano le polemiche, interessa il risultato finale per il bene 
comune dei cittadini e chiunque si adoperi affinché questo sia conseguito avrà il nostro 
apprezzamento. 
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